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5i conclude oggi ad Agngento il convegno dedicato al grande scritte

Biascia, simbolo inquieto della Sicilia
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I preposto per l'«0maggio a Leonardo
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li snidi organizzato dalla Provincia re
gionaledi Agrigento che si è aperto ve-

" neròì pomeriggio e si concluderà oggi
nella sala Empedocle del Jolly dei
Templi. Folta la partecipazione di gen-
ie di ogni categoria sociale, soprattutto
studenti agrigentini, e presente anche
la vedova dello scrittore, la signora
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Dal romanziere al polemista:
esperti per tre giorni a confronto

bene possibile-

tro troppo facile. Di fronte alla cor
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i Ironie alla impossibilità di darsi
una etichetta che comprenda intera
mente il suo operare, gli interventi dei
numerosi relatori stanno cercando di
localizzare i vari aspetti della sua per-
sonalità di intellettuale impegnato su
più fronti. Da qui la necessita di parla-
re dello Sciasela politico (Giuseppe
Giarrizzo), dello Sciasela scrittore di
gialli (Nicolo Mineo), dello Sciasela po-
lemista (Giampiero Mughini), dello
Sciasela saggista (Antonio Di Grado),
dello Sciasela nei suoi rapporti con la
giustizia (Vincenzo Vitale), dello Scia-
scia nei confronti della storia (Tino
Vittorio).

Aldo Scimè, che ha presieduto la se-
duta di ieri, ha parlato anche di Scia-
scia «grande lettore che sapeva consi-
gliare i libri giusti da leggere» con un
aperto riferimento al sodalizio con El
vira Sellerie ed a quel piccolo capola-
voro costituito dalla collana «La me-
moria» 1 cui testi furono in massima
parte suggeriti dallo scrittore. E si è
parlato anche <M «codice» nell'opera
ni S< lascia (Claude Ambroise), della

lingua di Sciasela (Sebastiano Vec-
chio), dei suoi autori preferiti: Voltaire
(Sebastiano Addamo). Stendhal (
ciarda Ricorda), Manzoni (Pietro Ama
to), Pirandello (Nino Borsellino;.
Brancati (Massimo Onofri). Savinio
(Salvatore Nigro). Oggi si indagherà
sui rapporti tra Sciasela e Mayorana
(Erasmo Recami), Sciasela e Americo
Castro (Paolo Manganare). Sciasela e
la cultura francese (Dante Della Ter-
za), il primo e l'ultimo Sciasela (Nun-
zio Zago), il testamento laico di Scia-
scia (Natale Tedesco). Uno scavare,
questo, che mette in evidenza quello
che il francese Claude Ambroise — il
più attento cultore dell'opera del ra-
calmutese — ha sintetizzato in poche
significative parole: la difficoltà di ar-
ticolare un discorso critico su Sciasela
ora che lui non c'è più.

La riflessione di Ambroise è pro-
fonda: oggi infatti i testi non ci parlano
più allo stesso modo dato che. con la
sua scomparsa, è cambiato — brutal-
mente, dolorosamente — 11 rapporto
con la sua opera. «La morte non e una
scansione che si può obliterare nel fa
re critica», ha detto Ambroise. E pro-

prio Ambroise, con un raffinato con-
fronto dei testi, ha tentato di decifrare
nella scrittura sciasciana un «codice»
— un «codice» presente come un gene
— nel corpus delle opere di un autore
che ebbe sempre della scrittura una
idea integralmente letteraria e fìlosolì-
ca; un «codice» che tiene conto dei pes-
simismi della ragione basati sulla real-
tà dei fatti ed i guizzi e le varianti della
fantasia.

Il convegno è stato aperto dai saluti
del vice presidente della Provincia
Giovanni Avenia e dell'assessore alla
Cultura Pasquale Gambino. L'introdu-
zione dei lavori è stata affidata ad An-
tonio Di Grado il quale successiva-
mente ha parlato di Sciasela saggista
nel suo rapporto di scambio e, al limi-
te, di identificazione con lo Sciasela
narratore. Natale Tedesco, che ha pre-
sieduto i lavori della prima giornata,
ha illustrato di Sciasela scrittore euro-
peo la generosità e la essenzialità della
scrittura, le qualità del polemista e
dell'intellettuale, l'anticonformismo
in campo culturale, l'intreccio di mo-
ralità e di ironia. L'originalità di Scia-
scia -ha concluso Tedesco - è quella
di essere stato testimone del proprio
tempo. E come tutti i testimoni egli è
stato sempre sulla soglia del pericolo,
Bulla soglia della contraddizione.

Giuseppe Quatriglio


